
Gruppo Consiliare
IL POPOLO DELLA LIBERTA’

Modena, 3 dicembre 2010

Al Presidente del
Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

Oggetto: Quanti nomadi accusati di reati vivono all’interno delle microaree del 
Comune di Modena? 

INTERROGAZIONE

Il sottoscritto Andrea Leoni, Consigliere comunale del PDL;

in merito
all’arresto di un uomo di 19 anni, domiciliato nella microarea nomadi di via Django, 
a Modena, accusato di avere aggredito e rapinato una donna nella serata di mercoledì 
1 dicembre, a Formigine;
considerato
- che i residenti nelle microaree nomadi del Comune di Modena, ricevono contributi 
pubblici da parte dell’amministrazione comunale;
-  che  l’amministrazione  comunale  di  Modena  ha  regolato,  con  specifico 
provvedimento, i vincoli per la permanenza e la residenza all’interno delle microaree;
- che tra le cause della decadenza della concessione per la permanenza all’interno 
delle suddette aree, ci sarebbe anche l’essere responsabile di reati;
- che recentemente sia l’area nomadi di via Django sia altre presenti sul territorio 
comunale  sono  state  recentemente  oggetto  di  denunce  rispetto  alle  condizioni  di 
degrado ed episodi illegalità; 
ritenuto
- inaccettabile continuare a finanziare a pioggia, con soldi pubblici, realtà di degrado 
ambientale e sociale nelle quali la cronaca conferma vivere persone responsabili di 
reati;
-  necessario  fare  rispettare  legge  e  regolamenti  che  prevedano  la  revoca  della 
concessione  agli  autori  di  reati  oltreché ai  responsabili  di  danneggiamenti  o della 
mancata manutenzione delle aree stesse;



INTERROGA

Il Sindaco di Modena per sapere:

1) quanti  siano  i  nomadi  attualmente  presenti  regolarmente  all’interno  della 
microarea nomadi di via Django, a Modena;

2) se, e con quali importi, l’Amministrazione comunale abbia elargito contributi 
economici per l’assistenza della popolazione che vi risiede; 

3) se la persona  arrestata dai Carabinieri con l’accusa di aggressione e rapina ai 
danni di una donna, nella serata di mercoledì 1 dicembre, a Formigine, risieda 
stabilmente  all’interno della  suddetta  area o ne sia  domiciliato  e  da quanto 
tempo;

4) quanti controlli siano stati effettuati, negli ultimi dodici mesi, all’interno delle 
microaree nomadi del territorio comunale di Modena, per verificare il rispetto 
della legge e delle norme da parte dei soggetti che vi risiedono;

5) se  sulla  base  dei  controlli  effettuati  nei  campi  nomadi,  risultino  persone 
accusate di reati; 

6) se,  alla  luce  dei  recenti  fatti  di  cronaca  riguardanti  situazioni  di  degrado e 
illegalità e soggetti residenti nelle aree nomadi non ritenga opportuno rivedere 
la politica relativa alle azioni destinate alla popolazione nomade;

7) se e come intenda procedere rispetto alla persona accusata di tale grave reato e 
nei confronti di altri residenti in tali aree e responsabili di atti contro la legge.

Andrea Leoni

si autorizza l’invio a mezzo stampa - SI
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